
Prot. n. 2608 del 21/10/2016 

 

TRIBUNALE AMMINISTRATIVO REGIONALE PER LA TOSCANA 

 

DETERMINAZIONE 

OGGETTO: Determina a contrarre per spostamento videoregistratore e monitor tvcc 

presso la sede del TAR per la Toscana, in Firenze, Via Ricasoli n. 40 – 

CIG: ZDA1B9AF82 

 

IL SEGRETARIO GENERALE 

VISTO il Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50 “Attuazione  delle  direttive  

2014/23/UE,  2014/24/UE  e   2014/25/UE sull’aggiudicazione  dei  contratti  di  conces-

sione,  sugli  appalti pubblici e sulle procedure d’appalto degli enti erogatori nei settori 

dell’acqua,  dell’energia,  dei  trasporti  e  dei  servizi  postali, nonche’ per il  riordino  del-

la  disciplina  vigente  in  materia  di contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture”; 

VISTA la legge 31 dicembre 2009, n. 196, recante “Legge di contabilità e finanza 

pubblica”; 

VISTO il decreto del Presidente del Consiglio di Stato 6 febbraio 2012, recante il 

“Regolamento per l’esercizio dell’autonomia finanziaria da parte della Giustizia 

Amministrativa”, come modificato con decreto del Presidente del Consiglio di Stato n. 46 

del 12 settembre 2012; 

VISTO l’Atto Generale del Segretariato Generale della Giustizia Amministrativa n. 

14 del 2 dicembre 2013, recante la disciplina per le acquisizioni in economia di lavori, 

servizi e forniture, in attuazione delle previsioni di cui all’art. 125 del Decreto legislativo 

12 aprile 2006, n. 163, nonché del D.P.R. 5 ottobre 2010, n. 207, applicabili nei limiti di 

quanto previsto dall’art. 216 del citato D.Lgs. n. 50/2016; 

VISTO l’art. 36, co. 2, lett. a) del Decreto legislativo 18 aprile 2016, n. 50, che 

consente l’affidamento diretto per lavori, servizi e forniture di importo inferiore ad € 

40.000; 

VISTO l’art. 1, co. 1 del Decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito con 

modifiche dalla Legge 7 agosto 2012, n. 135, che dispone la nullità dei contratti stipulati in 

violazione all’art. 26, co. 3 della Legge 23 dicembre 1999, n. 488 nonchè dei contratti 

stipulati in violazione degli obblighi di approvvigionarsi attraverso gli strumenti di 

acquisto messi a disposizione da Consip S.p.A.; 

VISTO l’art. 1, co. 512, della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, in base al quale le 

Amministrazioni Pubbliche provvedono ai propri approvvigionamenti esclusivamente 



tramite Consip S.p.A. o i soggetti aggregatori, ivi comprese le centrali di committenza 

regionali, per i beni e i servizi disponibili presso gli stessi soggetti; 

VISTO il D.P.C.M. 24 dicembre 2015 con cui sono state individuate le categorie di 

beni e di servizi, nonché le soglie al superamento delle quali le amministrazioni statali 

centrali e periferiche ricorrono a Consip S.p.A. o ad altro soggetto aggregatore per lo 

svolgimento delle relative procedure, ai sensi dell’art. 9, co. 3, del D.L. 24 aprile 2014, n. 

66, convertito, con modificazioni, dalla L. n. 23 giugno 2014, n. 89; 

VISTO il D.L. 7 maggio 2012 n. 52, convertito nella Legge 6 luglio 2012, n. 94, 

concernente disposizioni urgenti per la razionalizzazione della spesa pubblica ed in 

particolare l’art. 7, co. 2, che ha introdotto l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di 

cui all’art. 1 del Decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, di fare ricorso al mercato 

elettronico della pubblica amministrazione per gli acquisti di beni e servizi di importo 

inferiore alla soglia di rilievo comunitario; 

VISTO l’art. 1, co. 450 della Legge 27 dicembre 2006, n. 296, come modificato 

dall’art. 1, co. 502 della Legge 28 dicembre 2015, n. 208, che sancisce l’obbligo della 

Pubbliche Amministrazione di ricorrere al Mercato Elettronico della Pubblica 

Amministrazione per acquisti di beni e servizi di importo pari o superiore a € 1.000,00 e al 

di sotto della soglia di rilievo comunitario; 

VISTA la proposta di Linee Guida “Procedura per l’affidamento dei contratti 

pubblici di importo inferiore alle soglie di rilevanza comunitaria, indagini di mercato e 

formazione e gestione degli elenchi di operatori economici”, deliberate dal Consiglio 

dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in data 28/06/2016; 

CONSIDERATO che in data 31/12/2016 verrà in scadenza il contratto di locazione 

dell’immobile sede del T.A.R. per la Toscana, sito in Firenze alla Via Ricasoli n. 40; 

che, al fine di poter dare attuazione al processo di razionalizzazione degli spazi, si 

rende necessario rilasciare quota parte delle superfici attualmente in uso (in particolare 

parte dei locali al piano II attualmente in uso alla Segreteria Generale e alla Segreteria 

della Sezione II) e che, di conseguenza, dovranno essere effettuati una serie di interventi, 

tra cui anche lo spostamento  di parte del sistema di videosorveglianza (videoregistratore e 

monitor tvcc) dall’attuale posizione al piano II alla nuova ubicazione al piano IV 

dell’edificio sede del Tribunale; 

CONSIDERATO che i suddetti dispositivi di videosorveglianza sono di proprietà 

del T.A.R. e sono stati installati dalla società E.RI.SIST. S.r.l., con sede in Via Volturno n. 

12, Sesto Fiorentino (FI); 

che la medesima società, con comunicazioni a mezzo e-mail del 27/06/2016 e del 

14/10/2016, ha comunicato che  i predetti  interventi finalizzati allo spostamento dei 

suddetti dispositivi devono essere effettuati da ditta specializzata in impianti elettrici e che 

il cablaggio e la programmazione del videoregistratore avverrà a cura della E.RI.SIST. 

S.r.l., senza alcun onere per l’Amministrazione; 

CONSIDERATO che la società F.lli Ermini S.r.l., con sede in Via Vanzetti n. 7/A – 

Reggello (FI), ha rilasciato le dichiarazioni di conformità dell’impianto elettrico ed è a 

conoscenza delle peculiarità del medesimo; 



VISTO il preventivo presentato in data 1^/7/2016 dalla società F.lli Ermini S.r.l., 

avente ad oggetto lo sposamento del videoregistratore e del monitor tvcc con indicazione 

di tre possibili soluzioni e considerato che appare rispondente alle esigenze 

dell’Amministrazione ed economicamente più vantaggiosa la soluzione A (posizione dvr e 

monitor lato quadro generale ingresso piano IV comprensivo di conduttori, Mt4 di canale 

in pvc pinaco ed allacciamenti), per un importo pari ad € 750,00 (IVA esclusa), con costi 

della sicurezza ex art. 26, co. 5 del D.Lgs. n. 81/2008 pari ad € 50,00 compresi nell’offerta; 

RITENUTO per l’eseguità della spesa – inferiore ad € 1.000,00 – e per le 

motivazioni di cui sopra di dover procedere ad un affidamento diretto alla società F.lli 

Ermini S.r.l.; 

VISTO  il documento di verifica dell’autocertificazione della CC.I.AA. della società 

F.lli Ermini S.r.l. in data 17/10/2016; 

VISTA la dichiarazione sostitutiva di certificazione della società F.lli Ermini S.r.l. 

in data 17/10/2016, contenente anche la tracciabilità dei flussi finanziari ex art. 3 della 

Legge 13 agosto 2010, n. 136; 

VISTO il D.U.R.C. della società F.lli Ermini S.r.l. con scadenza al 03/11/2016; 

VISTO il Patto di Integrità anticorruzione sottoscritto dalla società F.lli Ermini S.r.l. 

in data 17/10/2016; 

ACQUISITO il CIG ZDA1B9AF82; 

VISTA la nota prot. n. 15353 del 27/09/2016 del Segretario Delegato per i 

TT.AA.RR. di autorizzazione alle spese finalizzate alla razionalizzazione degli spazi in 

locazione; 

CONSIDERATO che i fondi richiesti sul cap. 2291 con nota prot. 1775 del 

07/07/2016 a copertura delle spese connesse al rilascio di quota parte dell’immobile 

attualmente locato dal T.A.R. saranno erogati in sede di revisione della spesa 2016, come 

da nota prot. 15353 del 27/09/2016 del Segretario Delegato per i TT.AA.RR.; 

CONSIDERATO che ai sensi dell’art. 31 del D.Lgs. n. 50/2016 e dell’art. 31 del 

Regolamento di autonomia finanziaria del Consiglio di Stato e dei TT.AA.RR. è 

necessario procedere alla nomina del Responsabile del procedimento; 

Vista la comunicazione prot. 2607 in data 21/10/2016 inviata alla Soprintendenza 

Archeologica di Firenze; 

ACCERTATA la propria competenza in ordine all’adozione del presente 

provvedimento; 

DETERMINA 

di effettuare un affidamento diretto alla F.lli Ermini S.r.l., con sede in Via Vanzetti n. 7/A 

– Reggello (FI), per lo spostamento  di parte dell’impianto di videosorveglianza ( 

videoregistratore e monitor tvcc dal piano I al piano IV dell’edificio sede del T.A.R. per la 

Toscana, in Via Ricasoli n. 40, Firenze) di cui al preventivo citato in premessa, per la 

spesa complessiva di € 750,00 IVA esclusa (€ 915,00 IVA inclusa), che graverà sul cap. 

2291 dell’esercizio finanziario 2016. 



I costi della sicurezza di cui all’art. 26, co. 5 del D.Lgs. n. 81/2008 a carico della 

società E.RI.SIST. S.r.l. sono pari ad € 50,00, come da preventivo citato. 

Il pagamento sarà effettuato entro 60 giorni dalla data fine mese di ricevimento della 

fattura elettronica, ferme restando le dichiarazioni relative all’applicazione della Legge n. 

136/2010. 

Trattandosi di affidamento di importo non superiore a € 40.000, il contratto – ai 

sensi dell’art. 32, co. 14 del D.Lgs. n. 50/2016 – verrà stipulato mediante  corrispondenza, 

secondo l’uso del commercio consistente in un apposito scambio di lettere. 

Il Responsabile del procedimento è la Dott.ssa Iolanda Giustesschi Conti, che ha 

reso dichiarazione di assenza di conflitto di interessi ex art. 42 D.Lgs. n. 50/2016. 

Il presente atto sarà pubblicato sul sito internet della Giustizia Amministrativa – 

sezione Amministrazione Trasparente, ai sensi dell’art. 29, co. 1, del D.Lgs. n. 50/2016. 

Firenze, 21/10/2016 

 Il Segretario Generale 

Dott.ssa Maria Teresa Grenci 
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